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La famiglia nel ’43
«La donna»

• La nostra ricerca ha come campo di indagine “La famiglia
nel ‘43”.

• Il nostro lavoro prende origine da una rivista degli anni
• ‘30/ ’40 “La donna, la casa, il bambino”.
• Incuriositi e interessati dagli articoli che questa rivista

contiene, abbiamo fatto una ricerca su internet e abbiamo
trovato un altro numero della rivista di nostro interesse,
all’interno di una tesi di laurea. Abbiamo, inoltre,
concentrato la nostra attenzione anche su un’altra rivista
«Mani di Fata», così da approfondire  maggiormente le
nostre conoscenze.
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La famiglia nel ’43
«La donna»

La rivista “La donna, la casa, il bambino” ci ha fornito spunti
di riflessione molto importanti:
• sui rapporti madre – figlia;
• sulla cura e eleganza della donna;
• sull’abbigliamento dei bambini;
• sui lavori in pizzo e ricamo;
• sulla cura e l’abbellimento della casa;
• sulla pubblicità di prodotti alimentari e di bellezza…
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La famiglia nel ’43
«La donna»

Un po’ di storia…
La stampa femminile ha i suoi precedenti in alcune riviste:
• il «Giornale delle dame e delle mode di Francia»

(pubblicato a Milano tra il 1786 e il 1794),
• il «Giornale delle nuove mode di Francia e d'Inghilterra»

(1786- 1794),
• il «Corriere delle dame» (1804-1874) che  si sviluppò

soprattutto dopo l’Unità d’Italia.
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La famiglia nel ’43
«La donna»

Tra il 1861 ed il 1920 nacquero ben 116 nuove testate nel
campo del periodico femminile, trattandosi di un settore
molto remunerativo.
Nel periodo tra le due guerre le riviste femminili assunsero
caratteristiche formali e di contenuti abbastanza simili a quelli
odierni ed in particolare la tipologia editoriale si differenziò in
rotocalchi popolari, riviste di alta moda e guide ai lavori
femminili (cucito, ricamo e maglieria).
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La famiglia nel ’43
«La donna»

Quest’ultimo filone subì una grande espansione proprio nel
ventennio 1918-1938, quando si cominciò a dare molta
importanza all’abbigliamento fai da te, e le stesse case
produttrici di macchine per maglieria, macchine per cucire e
altro materiale da lavoro pubblicarono molte testate.
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La famiglia nel ’43
«La donna»

La rivista più antica è «Mani di fata», che nacque nel 1925,
terzo anno dell’era fascista, come “pubblicazione mensile di
lavori femminili”, rivolta alle donne della classe media.
La rivista, pubblicizzata come “moderna, pratica,
indispensabile alla donna”, era corredata di ricche illustrazioni
di modelli, figurini rigorosamente italiani, fotografie di lavori
in bianco e nero e a colori.
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La famiglia nel ’43
«La donna»

All’interno di «Mani di fata» vi era una rubrica Conversiamo
tra noi. In questa rubrica venivano esaltate le virtù
fondamentali della donna, propagandate dal regime fascista,
prime tra tutte fede e lavoro. La lettura di testi come - Il libro
dell’amore, edito nel 1932 e Nuove usanze per tutti , Galateo
del ‘900 stampato nel 1941- pubblicizzati in alcuni  trafiletti
sulla  stessa  rivista  «Mani  di fata», era fortemente
caldeggiata.
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La famiglia nel ’43
«La donna»

• In occasione della visita di Mussolini a Milano, nel
novembre del 1934, «Mani di Fata» pubblicò tra i
lavori, alcune creazioni in tessuto a rete con motivi
nazionali, compresa la realizzazione di tendine col
fascio littorio. Quei modelli  erano  accompagnati
dalle  frase  del Duce: “Dia la donna la sua opera
gentile per abbellire le aule dove si svolge la sua
opera di italianità”, e nel ventennio furono frequenti
altri articoli in cui si inneggiava alla donna “voluta
da Mussolini”, che doveva essere madre e sposa
esemplare.
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La famiglia nel ’43
«La donna»

Ad ogni numero venivano allegate due grandi tavole con
disegni a grandezza naturale, una tavola decalcabile disegnata
ed un modello tagliato per abiti o biancheria. Il costo era di 1
lira, l’abbonamento annuale ammontava a 16 lire, e con ogni
uscita era possibile usufruire di un buono di 1 lira, in modo da
permettere un rimborso totale di un abbonamento.
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La famiglia nel ’43
«La donna»

Intanto nel 1929 era nata la testata «La donna, la casa, il
bambino», rivista mensile di ricamo, moda, biancheria.
Si trattava di una rivista molto simile a «Mani di fata».
La testata, pubblicizzata come “la rivista ideale di tutte le
mamme”, usciva il 15 di ogni mese, ed ogni numero
conteneva modelli in lana per bambini e per signora, ricami di
facile esecuzione, novità e modelli di biancheria per piccoli e
per donna ed eleganti figurini. Immancabili gli allegati:
solitamente un disegno decalcabile e una tavola con disegni a
grandezza naturale. La rivista riservava anche molto spazio
alla pubblicità, soprattutto nelle edizioni di Mani di Fata.
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La famiglia nel ’43
«La donna»

Elemento caratteristico della testata «La donna, la casa, il
bambino» erano i consigli per arredare la casa, che assunsero
maggior peso soprattutto grazie al boom economico degli
anni ’60, quando sulle tavole allegate alla rivista nacque una
sorta di rubrica a sé stante, intitolata Qualche idea per la
vostra casa. Infine c’era anche la parte letteraria con novelle e
racconti
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La famiglia nel ’43
«La donna»

«La donna la casa il bambino» proponeva
ancora una volta al ceto femminile
medio – borghese un’idea di donna che doveva
essere prima di tutto “donna di casa”
sorridente, soddisfatta del proprio destino e
attiva consumatrice; un po’ secondo quella
“mistica della femminilità” che esplose nel
dopoguerra in USA e poi in Italia.
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Copertina - anno V - numero 4 Aprile-Maggio 1934.



«Retro della copertina»



Copertina - anno IV - numero 2  Febbraio-Marzo 1933.



Abito e soprabito tagliato su cartamodelli decalcabili
“La donna, la casa, il bambino”.



Figurini a colori su un numero de «La donna, la
casa, il bambino» degli anni ’40.



Lavori «femminili» Camicetta in refe fatta a mano
“La donna, la casa, il bambino”.



Elegante camicetta all’uncinetto per signorina “La
donna, la casa, il bambino”.



Camicetta con sprone ricamato
“La donna, la casa, il bambino”.



La testata di «Mani di fata»
anno X – numero 1 del 1 gennaio 1935.



Esempi di figurini di moda pubblicati sulla rivista
«Mani di fata» negli anni ’30 e ’40, disegnati

dall’illustratore Antonino Salemme.



Esempi di figurini pubblicati sulla rivista «Mani di fata» negli
anni ’30 e ’40,.



Una pagina interna de «La donna, la casa, il bambino»
Camice da notte per giovani donne



Classe V B

La donna negli anni ’40
La cura della casa;
I ricami a mano;
L’abbigliamento dei bambini e dei neonati.
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La donna e la casa
«La donna, la casa, il bambino»



Lavori casalinghi
«La donna, la casa, il bambino»



Particolari di alcuni lavori presentati nella rivista
<<Mani di fata>> negli anni '30/’40.

Arazzo fatto a mano



Grandi fiori per un cuscino da salotto
«Mani di Fata»



Lavori a mano per abbellire la casa
«La donna, la casa, il bambino»



Un tappeto per la nursery
«La donna, la casa, il bambino»



Tappeto a punto croce «La donna, la casa, il bambino»



Lenzuola per il letto matrimoniale «La donna, la casa, il
bambino»



Asciugamani in pizzo realizzati a mano «La donna, la
casa, il bambino»



Copertina de «La donna, la casa, il bambino», anno
XII- numero 5 del maggio-giugno 1941.



Moda per i più piccini
Coprifasce per neonato «La donna, la casa, il bambino»



Vestito da Battesimo
«La donna, la casa, il bambino»



Moda bambino
lavori a mano «La donna, la casa, il bambino»



Particolare di una pagina interna de «La donna, la
casa, il bambino» del maggio-giugno 1941.



Grembiulino da bambina «La donna, la casa, il
bambino»



Golf fatto a mano «La donna, la casa, il bambino»



Figurini a colori su un numero de «La donna, la casa, il
bambino» degli anni ’40.



CLASSE V C

• Ultimo segmento del progetto, è la pubblicità.
• In particolare:
 prodotti per bambini;
prodotti di bellezza per la donna e per i bambini.
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La pubblicità negli anni ‘40
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Altri esempi di pubblicità anni ’30/’40 con prodotti di
cosmesi da «Mani di fata».



La pubblicità negli anni ‘40



Pubblicità tratte da alcuni numeri di «Mani di fata»
degli anni ’30
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The End



CONCLUSIONI
Dalla ricerca realizzata, viene fuori un profilo di
“donna di casa” sorridente, soddisfatta del proprio
destino e attiva consumatrice; un po’ secondo quella
“mistica della femminilità” tipica degli anni’30/’40


